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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: PARRINI)

sul disegno di legge e sugli emendamenti

18 gennaio 2022

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

Esaminati, altresì, i relativi emendamenti, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.

su ulteriori emendamenti

22 febbraio 2022

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su ulteriori emendamenti

23 febbraio 2022

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su ulteriori emendamenti

1° marzo 2022

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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su ulteriori emendamenti

8 marzo 2022

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge

(Estensore: FAGGI)

22 febbraio 2022

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele-
menti istruttori presentati dal Governo, dai quali risulta che:

– il potenziamento della qualificazione e della specializzazione del
personale delle stazioni appaltanti previsto dal disegno di legge in esame
non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto
si tratta di attività svolte con oneri a valere sulle risorse già stanziate allo
scopo dalla legislazione vigente;

- circa il criterio di delega di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
b), le risorse per l’applicazione del meccanismo incentivante funzionale
all’utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni appaltanti ausi-
liarie per l’espletamento delle gare pubbliche saranno reperite nell’ambito
del quadro economico di ciascun intervento, senza ulteriori oneri a carico
delle amministrazioni interessate;

– in merito al criterio di delega di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera f), viene rappresentato che le attività finalizzate alla digitalizza-
zione e all’informatizzazione delle procedure saranno svolte con le ri-
sorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente;

– con riguardo al criterio di delega di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera i), viene confermato che l’utilizzo delle banche dati centrali da
parte delle stazioni appaltanti non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, trattandosi di un obbligo già previsto a le-
gislazione vigente;

– circa il criterio di delega di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
t), viene confermato che le risorse per l’applicazione del meccanismo in-
centivante funzionale alla tempestiva esecuzione dei contratti pubblici sa-
ranno reperite nell’ambito del quadro economico dell’intervento, senza
ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’aggiunta, all’articolo
1, comma 4, secondo periodo, in fine, delle seguenti parole: « nonché
delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari ».
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sugli emendamenti

(Estensore: PESCO)

1° marzo 2022

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.84, 1.85, 1.94,
1.95, 1.56, 1.57, 1.58, 1.81, 1.88, 1.112, 1.113, 1.133, 1.191, 1.207,
1.295, 1.296, 1.297, 1.298, 1.304, 1.334, 1.335, 1.336, 1.337, 1.338,
1.361, 1.117 (testo 2), 1.118 (testo 2), 1.120 (testo 2), 1.121 (testo 2),
1.316 (testo 2), 1.3, 1.4, 1.20, 1.23, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.44, 1.45,
1.46, 1.47, 1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.59, 1.60, 1.62,
1.66, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.71, 1.72, 1.73, 1.90, 1.117, 1.118, 1.119,
1.120, 1.121, 1.122, 1.124, 1.125, 1.126, 1.128, 1.129, 1.132, 1.134,
1.135, 1.136, 1.152, 1.154, 1.161, 1.171, 1.172, 1.173, 1.177, 1.194,
1.221, 1.222, 1.223, 1.224, 1.227, 1.257, 1.259, 1.267, 1.285, 1.286,
1.287, 1.288, 1.289, 1.299, 1.300, 1.302, 1.303, 1.305, 1.306, 1.307,
1.308, 1.310, 1.312, 1.314, 1.316, 1.317, 1.318, 1.319, 1.320, 1.321,
1.329, 1.330, 1.331, 1.332, 1.333, 1.341, 1.350, 1.351, 1.352, 1.353,
1.356 e 1.360.

Sull’emendamento 1.83 (testo 2), il parere non ostativo è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula-
zione della proposta emendativa: « Al comma 2, lettera d), dopo le pa-
role: “la definizione di criteri ambientali minimi” aggiungere, in fine, le
seguenti: “, da rispettare obbligatoriamente e differenziati per tipologie ed
importi di appalto”. »

Sull’emendamento 1.104 (testo 2), il parere non ostativo è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della
lettera c) con la seguente: « c) al numero 3), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: “, eventualmente introducendo meccanismi, anche facolta-
tivi, di premialità;”. »

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta ecce-
zione per le proposte 1.41, 1.142, 1.143, 1.144, 1.145, 1.146, 1.147,
1.148, 1.149, 1.178, 1.340, 1.94 (testo 2), 1.95 (testo 2), 1.142 (testo 2),
1.149 (testo 2), 1.150 (testo 2), 1.334 (testo 2), 1.3 (testo 2), 1.24 (testo
2), 1.25 (testo 2), 1.40 (testo 2), 1.122 (testo 2), 1.123 (testo 2), 1.124
(testo 2), 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo 2), 1.275 (testo 2)
e 1.311, il cui esame resta sospeso.

Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 2330-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



sugli emendamenti

(Estensore: PESCO)

2 marzo 2022

La Commissione, esaminati gli emendamenti precedentemente ac-
cantonati, relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di propria
competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 1.142, 1.143, 1.144, 1.145, 1.146, 1.147, 1.148, 1.149 e
1.340.

Sull’emendamento 1.3 (testo 2), il parere non ostativo è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una
clausola di invarianza finanziaria.

Sugli emendamenti 1.94 (testo 2), 1.95 (testo 2), 1.142 (testo 2),
1.149 (testo 2), 1.150 (testo 2), 1.311 e 1.334 (testo 2), il parere non
ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, al-
l’aggiunta, in fine, delle seguenti parole: « , stabilendo che gli eventuali
oneri derivanti dal suddetto meccanismo di revisione dei prezzi siano a
valere sulle risorse del quadro economico degli interventi ».

Sull’emendamento 1.178, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della parola:
« introducendo » con le seguenti: « anche attraverso l’utilizzo di ».

Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.24 (testo 2), 1.25
(testo 2), 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo 2) e 1.275 (testo
2).

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.40 (testo 2), 1.41,
1.122 (testo 2), 1.123 (testo 2) e 1.124 (testo 2).

A rettifica del parere reso nella seduta del 1° marzo scorso, sull’e-
mendamento 1.101, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della lettera g) con la
seguente: « g) al numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: “,
eventualmente introducendo meccanismi, anche facoltativi, di premia-
lità;” ».

A ulteriore rettifica del parere espresso nella seduta del 1° marzo
scorso, sulla proposta 1.131 il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione.

su ulteriori emendamenti

(Estensore: FAGGI)

8 marzo 2022

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti, relativi al di-
segno di legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
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ostativo sulle proposte 1.49 (testo 3), 1.63 (testo 2), 1.72 (testo 2), 1.228
(testo 3), 1.248 (testo 2), 1.258 (testo 2), 1.301 (testo 2) e 1.365 (testo
2).

Sull’emendamento 1.94 (testo 3), il parere non ostativo è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del ca-
poverso « d-bis) » con il seguente: « d-bis) previsione dell’obbligo per le
stazioni appaltanti di inserire nei bandi di gara, negli avvisi e inviti, in
relazione alle diverse tipologie di contratti pubblici, un regime obbliga-
torio di revisione dei prezzi al verificarsi di particolari condizioni di na-
tura oggettiva e non prevedibili al momento della formulazione dell’of-
ferta, stabilendo che gli eventuali oneri derivanti dal suddetto meccani-
smo di revisione dei prezzi siano a valere sulle risorse disponibili del
quadro economico degli interventi e su eventuali altre risorse disponibili
per la stazione appaltante da utilizzare nel rispetto delle procedure con-
tabili di spesa ».
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PARERI DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: RICCIARDI)

sul disegno di legge

9 novembre 2021

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, recante de-
lega al Governo in materia di contratti pubblici;

valutato che il provvedimento mira a dare concreta attuazione agli
impegni assunti dallo Stato con il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), concordato con l’Unione europea, e che quindi non sussistono
profili di criticità in ordine alla compatibilità dell’atto in esame con l’or-
dinamento europeo;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le se-
guenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito la necessità di richiamare l’osser-
vanza delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, rispettiva-
mente in materia di aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici nei « settori ordinari » e di procedure d’appalto degli enti
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi po-
stali, nonché l’osservanza della direttiva 2009/81/CE, in materia di appalti
nel settore della difesa e della sicurezza;

valuti la Commissione di merito la necessità di richiamare l’esigenza
di dare risoluzione alla procedura di infrazione n. 2018/2273, sulla non
conformità dell’ordinamento interno rispetto ad alcune disposizioni delle
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, in materia di contratti
pubblici, attualmente allo stadio di messa in mora complementare ex ar-
ticolo 258 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

valuti la Commissione di merito la necessità di rendere coerenti i
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 2, del disegno di
legge con tutti gli impegni assunti con la riforma 1.10, numero progres-
sivo M1C1-70, contenuta nel PNRR.

Gli impegni assunti riguardano l’adozione della legge delega nel se-
condo trimestre del 2022 e la presenza di princìpi e criteri precisi per una
riforma sistemica del codice dei contratti pubblici. Al riguardo, la legge
delega, secondo il PNRR, deve dettare quantomeno i princìpi e criteri di-
rettivi volti a:

i. ridurre la frammentazione delle stazioni appaltanti: 1) stabilendo
gli elementi di base del sistema di qualificazione, 2) imponendo la rea-
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lizzazione di una e-platform come requisito di base per partecipare alla
valutazione nazionale della procurement capacity, 3) conferendo all’Au-
torità nazionale anticorruzione (ANAC) il potere di riesaminare la quali-
ficazione delle stazioni appaltanti in termini di procurement capacity (tipi
e volumi di acquisti), 4) stabilendo incentivi all’uso delle centrali di com-
mittenza professionali esistenti;

ii. semplificare e digitalizzare le procedure delle centrali di commit-
tenza;

iii. definire le modalità per digitalizzare le procedure per tutti gli ap-
palti pubblici e concessioni e definire i requisiti di interoperabilità e in-
terconnettività;

iv. ridurre progressivamente le restrizioni al subappalto.
Ferma restando l’adozione della legge delega entro il secondo trime-

stre del 2022, la riforma 1.10, numero progressivo M1C1-73, del PNRR
fissa la scadenza del primo trimestre del 2023 per l’entrata in vigore dei
decreti legislativi. L’adozione di uno o più decreti legislativi per l’attua-
zione della delega entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge è coerente con il citato impegno.

sugli emendamenti

12 gennaio 2022

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;

richiamato il parere favorevole con osservazioni, espresso il 9 no-
vembre 2021, sul testo del disegno di legge;

valutati, in particolare, gli emendamenti 1.81, 1.126, 1.173 e 1.174,
in materia di equo compenso per le prestazioni professionali, in riferi-
mento all’articolo 15, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera g), della direttiva
2006/123/CE, sulla valutazione del carattere non discriminatorio, neces-
sario e proporzionale delle eventuali restrizioni all’accesso e all’esercizio
di attività di servizi, tra cui le restrizioni alla libertà contrattuale, e della
relativa giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Estensore: deputata Emanuela ROSSINI)

18 novembre 2021

La Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge atto Se-
nato n. 2330 recante Delega al Governo in materia di contratti pubblici e
rilevato che:

il provvedimento risulta riconducibile sia alla materia « tutela della
concorrenza » di esclusiva competenza statale (articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione), che appare prevalente, sia alla ma-
teria « governo del territorio » di competenza concorrente (articolo 117,
terzo comma);

nel quadro di questo concorso di competenze, il provvedimento pre-
vede il coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali attraverso
il parere, in sede di Conferenza unificata, sugli schemi di decreto legi-
slativo attuativi (articolo 1, comma 4, primo periodo);

sul provvedimento sono state depositate le memorie svolte dall’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e dall’Associazione na-
zionale dei piccoli comuni d’Italia (ANPCI) nel corso delle loro audizioni
di fronte alla Commissione competente in sede referente;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a valutare con la massima at-
tenzione i contenuti delle memorie depositate da ANCI e ANPCI.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1. Art. 1.

(Delega al Governo in materia di contratti
pubblici)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti la disciplina dei contratti pub-
blici, anche al fine di adeguarla al diritto eu-
ropeo e ai princìpi espressi dalla giurispru-
denza della Corte costituzionale e delle giu-
risdizioni superiori, interne e sovranazionali,
e di razionalizzare, riordinare e semplificare
la disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
nonché al fine di evitare l’avvio di proce-
dure di infrazione da parte della Commis-
sione europea e di giungere alla risoluzione
delle procedure avviate.

1. Identico.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) perseguimento di obiettivi di stretta
aderenza alle direttive europee, mediante
l’introduzione o il mantenimento di livelli di
regolazione corrispondenti a quelli minimi
richiesti dalle direttive stesse, al fine di as-
sicurare l’apertura alla concorrenza e al con-
fronto competitivo fra gli operatori dei mer-
cati dei lavori, dei servizi e delle forniture,
tenendo conto delle specificità dei contratti
nel settore dei beni culturali, anche con ri-
ferimento alla fase esecutiva, nonché di as-
sicurare la riduzione e la razionalizzazione
delle norme in materia di contratti pubblici,
con ridefinizione del regime della disciplina
secondaria, ove necessario;

a) perseguimento di obiettivi di stretta
aderenza alle direttive europee, mediante
l’introduzione o il mantenimento di livelli di
regolazione corrispondenti a quelli minimi
richiesti dalle direttive stesse, ferma rima-
nendo l’inderogabilità delle misure a tu-
tela del lavoro, della sicurezza, del contra-
sto al lavoro irregolare, della legalità e
della trasparenza, al fine di assicurare l’a-
pertura alla concorrenza e al confronto com-
petitivo fra gli operatori dei mercati dei la-
vori, dei servizi e delle forniture, con par-
ticolare riferimento alle piccole e medie
imprese, tenendo conto delle specificità dei
contratti nel settore dei beni culturali, anche
con riferimento alla fase esecutiva, nonché
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di assicurare la riduzione e la razionalizza-
zione delle norme in materia di contratti
pubblici, con ridefinizione del regime della
disciplina secondaria, in relazione alle di-
verse tipologie di contratti pubblici, ove
necessario;

b) ridefinizione e rafforzamento della
disciplina in materia di qualificazione delle
stazioni appaltanti, al fine di conseguire la
loro riduzione numerica, nonché l’accorpa-
mento e la riorganizzazione delle stesse, an-
che mediante l’introduzione di incentivi al-
l’utilizzo delle centrali di committenza e
delle stazioni appaltanti ausiliarie per l’e-
spletamento delle gare pubbliche; potenzia-
mento della qualificazione e della specializ-
zazione del personale operante nelle stazioni
appaltanti;

b) ridefinizione e rafforzamento della
disciplina in materia di qualificazione delle
stazioni appaltanti, afferenti ai settori ordi-
nari e ai settori speciali, al fine di conse-
guire la loro riduzione numerica, nonché
l’accorpamento e la riorganizzazione delle
stesse, anche mediante l’introduzione di in-
centivi all’utilizzo delle centrali di commit-
tenza e delle stazioni appaltanti ausiliarie
per l’espletamento delle gare pubbliche; de-
finizione delle modalità di monitoraggio
dell’accorpamento e della riorganizza-
zione delle stazioni appaltanti; potenzia-
mento della qualificazione e della specializ-
zazione del personale operante nelle stazioni
appaltanti, anche mediante la previsione di
specifici percorsi di formazione, con par-
ticolare riferimento alle stazioni uniche
appaltanti e alle centrali di committenza
che operano a servizio degli enti locali;

c) previsione, al fine di favorire la
partecipazione da parte delle micro e pic-
cole imprese, della possibilità di procedere
alla suddivisione degli appalti in lotti sulla
base di criteri qualitativi o quantitativi,
nonché del divieto di accorpamento artifi-
cioso dei lotti, in coerenza con i princìpi
dello Small Business Act, di cui alla comu-
nicazione della Commissione europea
(COM(2008) 394 definitivo), del 25 giugno
2008, anche al fine di valorizzare le im-
prese di prossimità;

c) semplificazione della disciplina ap-
plicabile ai contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture di importo inferiore alle so-
glie di rilevanza europea, nel rispetto dei

d) semplificazione della disciplina ap-
plicabile ai contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture di importo inferiore alle so-
glie di rilevanza europea, nel rispetto dei
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princìpi di trasparenza e di concorrenzialità
e della specificità dei contratti nel settore
dei beni culturali;

princìpi di pubblicità, di trasparenza, di
concorrenzialità, di non discriminazione, di
proporzionalità, nonché di economicità, di
efficacia e di imparzialità dei procedi-
menti e della specificità dei contratti nel
settore dei beni culturali nonché previsione
del divieto per le stazioni appaltanti di
utilizzare, ai fini della selezione degli ope-
ratori da invitare alle procedure nego-
ziate, il sorteggio o altro metodo di estra-
zione casuale dei nominativi, se non in
presenza di situazioni particolari e speci-
ficamente motivate;

d) semplificazione delle procedure fina-
lizzate alla realizzazione di investimenti in
tecnologie verdi e digitali, nonché in inno-
vazione e ricerca, anche al fine di conse-
guire gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 25 settembre
2015, e di incrementare il grado di ecoso-
stenibilità degli investimenti pubblici e delle
attività economiche secondo i criteri di cui
al regolamento (UE) 2020/852 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 giu-
gno 2020; previsione di misure volte a ga-
rantire il rispetto dei criteri di responsabilità
energetica e ambientale nell’affidamento de-
gli appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione, in particolare attraverso la definizione
di criteri ambientali minimi;

e) semplificazione delle procedure fina-
lizzate alla realizzazione di investimenti in
tecnologie verdi e digitali, nonché in inno-
vazione e ricerca, anche al fine di conse-
guire gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 25 settembre
2015, e di incrementare il grado di ecoso-
stenibilità degli investimenti pubblici e delle
attività economiche secondo i criteri di cui
al regolamento (UE) 2020/852 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 giu-
gno 2020; previsione di misure volte a ga-
rantire il rispetto dei criteri di responsabilità
energetica e ambientale nell’affidamento de-
gli appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione, in particolare attraverso la definizione
di criteri ambientali minimi, da rispettare
obbligatoriamente, differenziati per tipolo-
gie ed importi di appalto e valorizzati
economicamente nelle procedure di affida-
mento, e l’introduzione di sistemi di ren-
dicontazione degli obiettivi energetico-am-
bientali; in seguito all’emanazione di
nuovi decreti ministeriali in materia di
criteri ambientali minimi, previsione di
un periodo transitorio con tempi congrui
per l’avvio della relativa applicazione;

f) previsione dell’obbligo per le sta-
zioni appaltanti di inserire nei bandi di
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gara, negli avvisi e inviti, in relazione alle
diverse tipologie di contratti pubblici, un
regime obbligatorio di revisione dei prezzi
al verificarsi di particolari condizioni di
natura oggettiva e non prevedibili al mo-
mento della formulazione dell’offerta, sta-
bilendo che gli eventuali oneri derivanti
dal suddetto meccanismo di revisione dei
prezzi siano a valere sulle risorse disponi-
bili del quadro economico degli interventi
e su eventuali altre risorse disponibili per
la stazione appaltante da utilizzare nel ri-
spetto delle procedure contabili di spesa;

e) previsione della facoltà ovvero del-
l’obbligo per le stazioni appaltanti di inse-
rire, nei bandi di gara, avvisi e inviti, tenuto
conto della tipologia di intervento, in parti-
colare ove riguardi beni culturali, e nel ri-
spetto dei princìpi dell’Unione europea, spe-
cifiche clausole sociali con le quali possono
essere indicati, come requisiti necessari o
premiali dell’offerta, criteri orientati tra l’al-
tro a:

g) identico:

1) promuovere la stabilità occupazio-
nale del personale impiegato;

1) identico;

2) garantire l’applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali e territoriali di set-
tore, tenendo conto, in relazione all’oggetto
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, di
quelli stipulati dalle associazioni dei datori e
dei prestatori di lavoro comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale;

2) garantire l’applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali e territoriali di set-
tore, tenendo conto, in relazione all’oggetto
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire
anche in maniera prevalente, di quelli sti-
pulati dalle associazioni dei datori e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale nonché ga-
rantire le stesse tutele economiche e nor-
mative per i lavoratori in subappalto ri-
spetto ai dipendenti dell’appaltatore e
contro il lavoro irregolare;

3) promuovere le pari opportunità
generazionali, di genere e di inclusione la-
vorativa per le persone con disabilità;

3) promuovere meccanismi e stru-
menti anche di premialità per realizzare
le pari opportunità generazionali, di genere e
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di inclusione lavorativa per le persone con
disabilità;

h) promozione, nel rispetto del diritto
europeo vigente, del ricorso da parte delle
stazioni appaltanti a forniture in cui la
parte di prodotti originari di Paesi terzi
che compongono l’offerta non sia maggio-
ritaria rispetto al valore totale dei pro-
dotti;

f) riduzione e certezza dei tempi relativi
alle procedure di gara, alla stipula dei con-
tratti e all’esecuzione degli appalti, anche at-
traverso la digitalizzazione e l’informatizza-
zione delle procedure, il superamento del-
l’Albo nazionale dei componenti delle com-
missioni giudicatrici, il rafforzamento della
specializzazione professionale dei commis-
sari all’interno di ciascuna amministrazione
e la riduzione degli oneri documentali ed
economici a carico dei soggetti partecipanti,
nonché di quelli relativi al pagamento dei
corrispettivi e degli acconti dovuti in favore
degli operatori economici, in relazione all’a-
dozione dello stato di avanzamento dei la-
vori;

i) riduzione e certezza dei tempi relativi
alle procedure di gara, alla stipula dei con-
tratti e all’esecuzione degli appalti, anche at-
traverso la digitalizzazione e l’informatizza-
zione delle procedure, la piena attuazione
della Banca dati nazionale dei contratti
pubblici e del fascicolo virtuale dell’ope-
ratore economico, il superamento dell’Albo
nazionale dei componenti delle commissioni
giudicatrici, il rafforzamento della specializ-
zazione professionale dei commissari all’in-
terno di ciascuna amministrazione e la ridu-
zione degli oneri documentali ed economici
a carico dei soggetti partecipanti, nonché di
quelli relativi al pagamento dei corrispettivi
e degli acconti dovuti in favore degli opera-
tori economici, in relazione all’adozione
dello stato di avanzamento dei lavori e allo
stato di svolgimento delle forniture e dei
servizi;

l) razionalizzazione e semplificazione
delle cause di esclusione, al fine di ren-
dere le regole di partecipazione chiare e
certe, individuando le fattispecie che con-
figurano l’illecito professionale di cui al-
l’articolo 57, paragrafo 4, della direttiva
2014/24/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014;

g) revisione e semplificazione della
normativa primaria in materia di program-
mazione, localizzazione delle opere pubbli-
che e dibattito pubblico, al fine di rendere le
relative scelte maggiormente rispondenti ai

m) identica;
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fabbisogni della comunità, nonché di rendere
più celeri e meno conflittuali le procedure
finalizzate al raggiungimento dell’intesa fra i
diversi livelli territoriali coinvolti nelle scelte
stesse;

n) previsione, in caso di affidamento
degli incarichi di progettazione a perso-
nale interno alle amministrazioni aggiudi-
catrici, della sottoscrizione di apposite po-
lizze assicurative per la copertura dei ri-
schi di natura professionale, con oneri a
carico delle medesime amministrazioni;

h) semplificazione delle procedure rela-
tive alla fase di approvazione dei progetti in
materia di opere pubbliche, anche attraverso
la ridefinizione e l’eventuale riduzione dei
livelli di progettazione, lo snellimento delle
procedure di verifica e validazione dei pro-
getti e la razionalizzazione della composi-
zione e dell’attività del Consiglio superiore
dei lavori pubblici;

o) identica;

p) definizione, nel rispetto dei prin-
cìpi di trasparenza e concorrenzialità e te-
nuto conto delle esigenze di semplifica-
zione richieste dalla specificità dei con-
tratti nel settore della ricerca, della disci-
plina applicabile ai contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture nell’ambito dei
servizi di ricerca e sviluppo da parte degli
organismi di ricerca e delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, nonché della disciplina applicabile
alle ipotesi di collaborazione tra organi-
smi di ricerca;

i) revisione e semplificazione del si-
stema di qualificazione generale degli opera-
tori, valorizzando criteri di verifica formale
e sostanziale delle capacità realizzative,
delle competenze tecniche e professionali,
delle attività effettivamente eseguite e del ri-
spetto della legalità, delle disposizioni rela-
tive alla prevenzione antimafia, alla tutela

q) revisione e semplificazione del si-
stema di qualificazione generale degli opera-
tori, valorizzando criteri di verifica formale
e sostanziale delle capacità realizzative,
delle competenze tecniche e professionali,
dell’adeguatezza dell’attrezzatura tecnica
e dell’organico, delle attività effettivamente
eseguite e del rispetto della legalità, delle
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del lavoro e alla prevenzione e al contrasto
della discriminazione di genere, anche attra-
verso l’utilizzo di banche dati a livello cen-
trale che riducano le incertezze in sede di
qualificazione degli operatori nelle singole
procedure di gare e considerando la specifi-
cità del settore dei beni culturali;

disposizioni relative alla prevenzione antima-
fia, alla tutela del lavoro e alla prevenzione
e al contrasto della discriminazione di ge-
nere, anche attraverso l’utilizzo di banche
dati a livello centrale che riducano le incer-
tezze in sede di qualificazione degli opera-
tori nelle singole procedure di gare e consi-
derando la specificità del settore dei beni
culturali;

l) individuazione delle ipotesi in cui le
stazioni appaltanti possono ricorrere ad au-
tomatismi nella valutazione delle offerte e ti-
pizzazione dei casi in cui le stazioni appal-
tanti possono ricorrere, ai fini dell’aggiudi-
cazione, al solo criterio del prezzo o del co-
sto, inteso come criterio del prezzo più
basso o del massimo ribasso d’offerta, te-
nendo conto anche della specificità dei con-
tratti nel settore dei beni culturali;

r) individuazione delle ipotesi in cui le
stazioni appaltanti possono ricorrere ad au-
tomatismi nella valutazione delle offerte e ti-
pizzazione dei casi in cui le stazioni appal-
tanti possono ricorrere, ai fini dell’aggiudi-
cazione, al solo criterio del prezzo o del co-
sto, con possibilità di escludere per i con-
tratti che non abbiano carattere tran-
sfrontaliero le offerte anomale
determinate sulla base di meccanismi e
metodi matematici, tenendo conto anche
della specificità dei contratti nel settore dei
beni culturali e prevedendo in ogni caso
che i costi della manodopera e della sicu-
rezza siano sempre scorporati dagli im-
porti assoggettati a ribasso;

s) ridefinizione della disciplina delle
varianti in corso d’opera, nei limiti previ-
sti dall’ordinamento europeo, in relazione
alla possibilità di modifica dei contratti
durante la fase dell’esecuzione;

t) revisione della disciplina relativa ai
servizi sociali e della ristorazione ospeda-
liera, assistenziale e scolastica, nonché a
quelli di servizio ad alta intensità di ma-
nodopera, prevedendo come criterio utiliz-
zabile ai fini dell’aggiudicazione esclusiva-
mente quello dell’offerta economicamente
più vantaggiosa;

m) forte incentivo al ricorso a proce-
dure flessibili, quali il dialogo competitivo,
il partenariato per l’innovazione e le proce-
dure competitive con negoziazione, per la

u) forte incentivo al ricorso a procedure
flessibili, quali il dialogo competitivo, il par-
tenariato per l’innovazione, le procedure
per l’affidamento di accordi quadro e le
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stipula di contratti pubblici complessi e di
lunga durata, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza e di concorrenzialità;

procedure competitive con negoziazione, per
la stipula di contratti pubblici complessi e di
lunga durata, garantendo il rispetto dei
princìpi di trasparenza e di concorrenzialità;

n) razionalizzazione, semplificazione,
anche mediante la previsione di contratti-
tipo, ed estensione delle forme di partena-
riato pubblico-privato, con particolare ri-
guardo alla finanza di progetto, anche al fine
di rendere tali procedure effettivamente at-
trattive per gli investitori professionali, oltre
che per gli operatori del mercato delle opere
pubbliche, garantendo la trasparenza e la
pubblicità degli atti;

v) razionalizzazione, semplificazione,
anche mediante la previsione di contratti-
tipo, ed estensione delle forme di partena-
riato pubblico-privato, con particolare ri-
guardo alle concessioni di servizi, alla fi-
nanza di progetto e alla locazione finanzia-
ria di opere pubbliche o di pubblica uti-
lità, anche al fine di rendere tali procedure
effettivamente attrattive per gli investitori
professionali, oltre che per gli operatori del
mercato delle opere pubbliche e dell’eroga-
zione dei servizi resi in concessione, garan-
tendo la trasparenza e la pubblicità degli
atti;

o) precisazione delle cause che giustifi-
cano la stipulazione di contratti segretati o
che esigono particolari misure di sicurezza e
specificazione delle relative modalità attua-
tive;

z) identica;

aa) revisione del sistema delle garan-
zie fideiussorie per la partecipazione e l’e-
secuzione dei contratti pubblici, preve-
dendo una disciplina omogenea per i set-
tori ordinari e per i settori speciali e pre-
vedendo, in relazione alle garanzie dell’e-
secuzione dei contratti, la possibilità di
sostituire le stesse mediante l’effettuazione
di una ritenuta di garanzia proporzionata
all’importo del contratto in occasione del
pagamento di ciascuno stato di avanza-
mento dei lavori;

p) individuazione dei contratti pubblici
esclusi dall’ambito di applicazione oggettiva
delle direttive europee e semplificazione
della disciplina giuridica ad essi applicabile;

bb) identica;

q) individuazione delle ipotesi in cui le
stazioni appaltanti possono ricorrere all’affi-

cc) identica;
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damento congiunto della progettazione e
dell’esecuzione dei lavori;

r) divieto di proroga dei contratti di
concessione, fatti salvi i princìpi europei in
materia di affidamento in house, e raziona-
lizzazione della disciplina sul controllo degli
investimenti dei concessionari e sullo stato
delle opere realizzate, fermi restando gli ob-
blighi dei concessionari sulla corretta e pun-
tuale esecuzione dei contratti, prevedendo
sanzioni proporzionate all’entità dell’ina-
dempimento, ivi compresa la decadenza in
caso di inadempimento grave;

dd) identica;

s) razionalizzazione della disciplina
concernente le modalità di affidamento dei
contratti da parte dei concessionari, anche al
fine di introdurre una disciplina specifica
per i rapporti concessori riguardanti la ge-
stione di servizi e, in particolare, dei servizi
di interesse economico generale;

ee) razionalizzazione della disciplina
concernente le modalità di affidamento dei
contratti da parte dei concessionari, anche al
fine di introdurre una disciplina specifica
per i rapporti concessori riguardanti la ge-
stione di servizi e, in particolare, dei servizi
di interesse economico generale; disciplina
delle concessioni in essere alla data di en-
trata in vigore dei decreti legislativi di cui
al comma 1 e non affidate con la formula
della finanza di progetto, ovvero con pro-
cedure di gara ad evidenza pubblica se-
condo il diritto dell’Unione europea, con
specifico riguardo alle situazioni nelle
quali sussiste l’obbligo, secondo criteri di
gradualità e proporzionalità e tenendo
conto delle dimensioni e dei caratteri del
soggetto concessionario, dell’epoca di as-
segnazione della concessione, della sua
durata, del suo oggetto e del suo valore
economico, di affidare a terzi, mediante
procedure di evidenza pubblica, parte dei
contratti di lavori, servizi e forniture re-
lativi alle medesime concessioni, garan-
tendo la stabilità e la salvaguardia delle
professionalità del personale impiegato;

t) razionalizzazione della disciplina
concernente i meccanismi sanzionatori e
premiali finalizzati a incentivare la tempe-

ff) identica;
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stiva esecuzione dei contratti pubblici da
parte dell’aggiudicatario, anche al fine di
estenderne l’ambito di applicazione;

gg) semplificazione delle procedure di
pagamento da parte delle stazioni appal-
tanti del corrispettivo contrattuale, anche
riducendo gli oneri amministrativi a ca-
rico delle imprese;

u) estensione e rafforzamento dei me-
todi di risoluzione delle controversie alterna-
tivi al rimedio giurisdizionale, anche in ma-
teria di esecuzione del contratto.

hh) identica.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposizioni
oggetto di riordino e comunque quelle con
essi incompatibili e recano le opportune di-
sposizioni di coordinamento in relazione alle
disposizioni non abrogate o non modificate.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposizioni
oggetto di riordino e comunque quelle con
essi incompatibili e recano le opportune di-
sposizioni di coordinamento in relazione alle
disposizioni non abrogate o non modificate,
nonché le necessarie disposizioni transito-
rie e finali.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con i Ministri competenti. Sugli
schemi di decreto legislativo è acquisito il
parere del Consiglio di Stato, della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
delle competenti Commissioni parlamentari.
I pareri sono resi entro trenta giorni dalla ri-
chiesta. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere emanati anche in mancanza dei
predetti pareri. Qualora il Governo, nell’at-
tuazione della delega di cui al presente arti-
colo, intenda esercitare la facoltà di cui al-
l’articolo 14, numero 2°, del testo unico
delle leggi sul Consiglio di Stato, di cui al
regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, il
Consiglio di Stato può avvalersi, al fine
della redazione dello schema di decreto le-
gislativo, di magistrati di tribunale ammini-

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri e del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con i Ministri competenti. Sugli
schemi di decreto legislativo è acquisito il
parere del Consiglio di Stato, della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili finanziari. I pa-
reri sono resi entro trenta giorni dalla richie-
sta. Decorso tale termine, i decreti legisla-
tivi possono essere emanati anche in man-
canza dei pareri. Ove il parere delle Com-
missioni parlamentari indichi specifica-
mente talune disposizioni come non con-
formi ai princìpi e criteri direttivi di cui
alla presente legge, il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le sue osservazioni e con
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strativo regionale, di esperti esterni e rappre-
sentanti del libero foro e dell’Avvocatura
generale dello Stato, i quali prestano la pro-
pria attività a titolo gratuito e senza diritto
al rimborso delle spese. Sugli schemi redatti
dal Consiglio di Stato non è acquisito il pa-
rere dello stesso. Entro due anni dalla data
di entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo
può apportarvi le correzioni e integrazioni
che l’applicazione pratica renda necessarie
od opportune, con la stessa procedura e nel
rispetto dei medesimi princìpi e criteri diret-
tivi di cui al presente articolo.

eventuali motivazioni, corredate dei neces-
sari elementi integrativi di informazione e
motivazione. Le Commissioni competenti
per materia possono esprimersi sulle os-
servazioni del Governo entro dieci giorni
dall’assegnazione; decorso tale termine il
decreto legislativo può essere comunque
emanato. Ove il Governo, nell’attuazione
della delega di cui al presente articolo, in-
tenda esercitare la facoltà di cui all’articolo
14, numero 2°, del testo unico delle leggi
sul Consiglio di Stato, di cui al regio de-
creto 26 giugno 1924, n. 1054, il Consiglio
di Stato si avvale, al fine della stesura del-
l’articolato normativo, di magistrati di tri-
bunale amministrativo regionale, di esperti
esterni e rappresentanti del libero foro e del-
l’Avvocatura generale dello Stato, i quali
prestano la propria attività a titolo gratuito e
senza diritto al rimborso delle spese. Sugli
schemi redatti dal Consiglio di Stato non è
acquisito il parere dello stesso. Entro due
anni dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma
1, il Governo può apportarvi le correzioni e
integrazioni che l’applicazione pratica renda
necessarie od opportune, con la stessa pro-
cedura e nel rispetto dei medesimi princìpi e
criteri direttivi di cui al presente articolo.
Qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di delega previsti dal presente arti-
colo o successivamente, questi ultimi sono
prorogati di tre mesi.

5. I decreti legislativi di cui alla presente
legge sono adottati senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. Qualora uno o
più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-

5. Identico.
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zione al proprio interno, i decreti legislativi
stessi sono adottati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le oc-
correnti risorse finanziarie, in conformità al-
l’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.

Art. 2

(Clausola di salvaguardia)

1. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
adeguano la propria legislazione ai prin-
cìpi di cui alla presente legge nel rispetto
delle disposizioni contenute nei rispettivi
statuti e nelle relative norme di
attuazione.
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E 2,00
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